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COMUNICATO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA ASSOCIAZIONE GENITORI SCUOLE CATTOLICHE (AGESC) RIUNITOSI A ROMA IL 25-26 OTTOBRE 2003





Il Consiglio Nazionale della Associazione Genitori Scuole Cattoliche esprime preoccupazione in ordine alle prospettive per la scuola paritaria perché:


perdurano i ritardi nella erogazione delle risorse di competenza.


tali risorse sono state progressivamente erose dall’inflazione e non sono state incrementate in relazione ai maggiori oneri, conseguenti alla applicazione della legge 62/2000, volti all’accrescimento del livello qualitativo del servizio offerto.


la produzione normativa del MIUR non realizza la “pari dignità” fra scuole paritarie e statali, entrambe facenti parte del sistema nazionale dell’istruzione, perpetuando disparità di trattamento.


l’attuale ristrutturazione organizzativa del MIUR determina ulteriori incertezze in merito alla futura assegnazione delle competenze relative all’area scuole paritarie





Inoltre, con l’attuazione del decreto legislativo 112/98 si realizzerà il passaggio agli enti territoriali delle competenze relative alla erogazione delle risorse alle scuole paritarie. Di conseguenza le competenze in merito al riconoscimento dei requisiti di scuola paritaria e della relativa vigilanza “transiteranno” alle Regioni. Si determineranno di fatto, sul piano nazionale, situazioni differenziate in ordine ai criteri di erogazione delle risorse, di riconoscimento della parità e di vigilanza, con difformità di trattamento dei diritti soggettivi delle scuole e delle famiglie.





Per quanto sopra, a fronte di condivisibili affermazioni di principio circa la necessità di completare la costruzione di un sistema scolastico nazionale composto da scuole paritarie e statali, si creano di fatto le condizioni per una ulteriore penalizzazione delle scuole paritarie e del diritto delle famiglie alla libera scelta educativa.





Il Consiglio Nazionale Agesc nel denunciare alla opinione pubblica questa situazione oramai insostenibile, chiede al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca di impegnarsi





per reperire maggiori risorse per la scuola statale e paritaria, 


per realizzare una organizzazione amministrativa del MIUR rispettosa dei diritti delle famiglie e delle scuole non statali,


per realizzare i necessari chiarimenti  legislativi e regolamentari in ordine alla razionalizzazione delle competenze del MIUR e degli enti territoriali, rinviando al contempo il passaggio alle regioni delle competenze circa l’erogazione delle risorse alle scuole paritarie





Al Parlamento ed alle rappresentanze sociali si chiede di superare ogni forma di pregiudizio ideologico ed impegnarsi concretamente per il sostegno di percorsi riformatori che realizzino il diritto delle famiglie ad un sistema scolastico nazionale pluralistico e di qualità.





Roma, 26 ottobre 2003 
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